
AD\1286235IT.docx PE750.189v03-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Commissione per lo sviluppo

2023/0264(BUD)

20.9.2023

PARERE
della commissione per lo sviluppo

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2024
(2023/0264(BUD)

Relatore per parere: Ilan De Basso



PE750.189v03-00 2/8 AD\1286235IT.docx

IT

PA_NonLeg



AD\1286235IT.docx 3/8 PE750.189v03-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, 
a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che, in un contesto di crescente instabilità geopolitica e di crisi e catastrofi 
naturali sempre più frequenti, l'UE deve rafforzare il suo ruolo mediante una 
cooperazione credibile con i paesi partner del vicinato e del Sud del mondo;

B. considerando che, secondo le previsioni dell'Ufficio per il coordinamento degli affari 
umanitari, 339 milioni di persone necessiteranno di assistenza umanitaria entro la fine 
del 2023 e che l'Unione deve essere pronta a fornire aiuti in linea con gli impegni 
assunti;

C. considerando che la già grave situazione di insicurezza alimentare e malnutrizione nel 
Sud del mondo è peggiorata dopo la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina;

D. considerando che il divario tra le esigenze umanitarie e le risorse stanziate è in aumento; 
che, secondo il servizio di verifica finanziaria dell'Ufficio delle Nazioni Unite per il 
coordinamento degli affari umanitari, nel 2022 solo il 57 % del fabbisogno di 
finanziamento è stato soddisfatto; che i finanziamenti umanitari globali continuano a 
dipendere in modo considerevole da un numero molto limitato di donatori, di cui i 
principali dieci forniscono oltre l'80 % di tutti i finanziamenti; che è estremamente 
necessario ampliare la base di risorse per l'azione umanitaria;

E. considerando che il contributo del bilancio dell'Unione europea per il 2024 a favore dei 
paesi partner del Sud del mondo dovrebbe essere in linea con le ambizioni di rendere 
l'Unione climaticamente neutra al più tardi entro il 2050, nonché con gli impegni 
internazionali da essa assunti, in particolare l'accordo di Parigi e l'accordo di 
Kunmin-Montreal, e contribuire in modo significativo all'attuazione del Green Deal 
europeo, della strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, della strategia "Dal 
produttore al consumatore", del piano d'azione per l'economia circolare, della strategia 
in materia di sostanze chimiche sostenibili e del piano d'azione per l'inquinamento zero;

1. si compiace dell'attenzione dedicata alla rubrica 6 nella proposta di revisione del quadro 
finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2024-2027, che prevede un aumento del 
massimale di tale rubrica pari a 10,5 miliardi di EUR; sottolinea che tale importo 
dovrebbe intendersi come aumento minimo affinché l'Unione possa far fronte alle varie 
sfide nei paesi terzi e contribuire al rispetto degli impegni relativi agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile; esorta il Consiglio ad approvare la revisione del QFP in tempo 
utile affinché possa produrre effetti sul bilancio del 2024; invita inoltre gli Stati membri 
a tenere fede all'impegno di destinare almeno lo 0,7 % del loro reddito nazionale lordo 
agli aiuti pubblici allo sviluppo e, a tale proposito, accoglie con favore le conclusioni 
del Consiglio del 22 maggio 2023, che incoraggiano gli Stati membri a destinare 
all'azione umanitaria una quota adeguata, ad esempio il 10 %, del loro bilancio relativo 
agli aiuti pubblici allo sviluppo; sottolinea inoltre l'urgente necessità di compiere 
maggiori sforzi volti ad ampliare la base di risorse per l'azione umanitaria, attingendo 
alle risorse dei donatori tradizionali, emergenti e potenziali, del settore privato e di altre 
parti interessate, al fine di affrontare il deficit di finanziamenti umanitari;
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2. rammenta che l'Unione intrattiene relazioni di cooperazione con un gran numero di 
paesi e che gli strumenti di finanziamento esterno dell'UE devono contribuire al 
conseguimento degli impegni e degli obiettivi internazionali che l'Unione ha 
sottoscritto, in particolare l'Agenda 2030 e i relativi obiettivi di sviluppo sostenibile, 
nonché l'accordo di Parigi;

3. sottolinea che, insieme al conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite, lo sviluppo umano è la priorità principale dello strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale (NDICI-
Europa globale); invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che gli aiuti allo 
sviluppo dell'UE raggiungano innanzitutto le persone; si rammarica del fatto che lo 
strumento NDICI-Europa globale disponga di finanziamenti insufficienti sin dall'inizio 
del QFP 2021-2027, il che crea un divario tra le audaci ambizioni dell'UE sulla scena 
mondiale e le risorse disponibili per realizzarle; rammenta che il riesame dello 
strumento NDICI-Europa globale e la revisione del QFP, a cui dovrebbe essere 
riadattato il bilancio dell'UE per il 2024, rappresentano opportunità chiave per cambiare 
tale situazione;

4. esorta la Commissione a rispettare ciascun obiettivo di bilancio stabilito nel 
regolamento NDICI-Europa globale, segnatamente il 30 % per il clima, l'85 % per 
l'integrazione della dimensione di genere e il 20 % per lo sviluppo umano, nonché a 
fornire cifre dettagliate sull'attuazione degli obiettivi orizzontali e sulla programmazione 
per il periodo residuo del QFP, in particolare in materia di clima, migrazione, 
biodiversità e integrazione della dimensione di genere; constata che, per il 2021, la 
quota dell'importo impegnato che contribuisce all'obiettivo in materia di migrazione e 
sfollamenti forzati è stata pari al 14 % e dunque superiore all'obiettivo indicativo del 
10 %; osserva con particolare attenzione il fatto che la migrazione è il principale 
elemento alla base dell'aumento di 10,5 miliardi di EUR del massimale della rubrica 6 
nella proposta di revisione del QFP; deplora il fatto che la quota degli importi impegnati 
che contribuiscono agli obiettivi in materia di clima sia stata pari al 18,5 %, nettamente 
al di sotto dell'obiettivo del 30 %; esprime preoccupazione per il fatto che, secondo la 
Commissione, è molto probabile che l'obiettivo di spesa a favore della biodiversità pari 
al 10 % stabilito nel QFP per gli anni 2026 e 2027 non sarà raggiunto e sottolinea che 
occorre pertanto compiere ulteriori sforzi per garantirne il conseguimento; evidenzia che 
il divario in termini di finanziamenti per la biodiversità per il periodo compreso tra il 
2021 e il 2030 ammonta a circa 18,69 miliardi di EUR all'anno e dovrebbe essere 
colmato quanto prima;

5. rammenta che almeno l'85 % delle nuove azioni attuate nell'ambito dello strumento 
NDICI-Europa globale dovrebbe avere come obiettivo principale o significativo la 
parità di genere e che almeno il 5 % di tali azioni dovrebbe avere come obiettivo 
principale la parità di genere e i diritti e l'emancipazione di donne e ragazze; accoglie 
con favore il fatto che la Commissione abbia ulteriormente sviluppato una metodologia 
per monitorare la spesa relativa alla parità di genere nel QFP 2021-2027; invita la 
Commissione a valutare in modo olistico l'impatto di genere della spesa e a far sì che 
tutti i dati pertinenti siano disponibili ai fini del monitoraggio;

6. chiede ulteriori investimenti volti a far fronte alla battuta d'arresto nel riconoscimento e 
nella tutela della salute sessuale e riproduttiva e dei relativi diritti, nonché al regresso 
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generale in materia di diritti delle donne e parità di genere che si registrano nei paesi in 
via di sviluppo; sottolinea, a tale proposito, che dovrebbe essere accordata priorità al 
sostegno mirato alle organizzazioni della società civile e alle comunità che promuovono 
il rispetto della salute sessuale e riproduttiva e dei relativi diritti, dei diritti delle donne, 
della parità di genere e della comunità LGBTIQ +, nonché di altre popolazioni 
emarginate;

7. ribadisce la necessità di un impegno continuo per il conseguimento degli obiettivi 
stabiliti nell'accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 che prevedono 
l'integrazione del clima e della biodiversità nel bilancio dell'Unione e nelle spese dello 
strumento dell'Unione europea per la ripresa; pone l'accento sulla necessità di garantire 
la coerenza tra i finanziamenti per il clima e la biodiversità e invita la Commissione a 
pubblicare, in sede di presentazione del progetto di bilancio, gli importi e le quote di 
spesa che contribuiranno a entrambi gli obiettivi per ciascun programma, compreso lo 
strumento NDICI-Europa globale; sottolinea la necessità di effettuare sufficienti 
valutazioni ex post prestando particolare attenzione all'impatto dei progetti sul clima e 
sulla biodiversità;

8. osserva con grande preoccupazione che gli aiuti umanitari continuano a essere lo 
strumento della rubrica 6 sottoposto a maggiore pressione; avverte che soluzioni ad hoc 
mediante aumenti della dotazione di bilancio provenienti da altre fonti di finanziamento 
o riassegnazioni e reimpegni non sono sostenibili; invita la Commissione a creare e 
mantenere un solido scenario di riferimento per aiuti umanitari prevedibili e basati su 
principi, poiché la tendenza all'aumento delle emergenze verosimilmente non diminuirà, 
anche a causa dell'impatto umanitario del crescente numero di eventi meteorologici che 
potrebbero verificarsi fino al 2027; sottolinea inoltre la necessità di migliorare l'efficacia 
e l'efficienza del sistema umanitario e di intensificare gli sforzi intesi a ridurre le 
esigenze umanitarie; ricorda che le esigenze umanitarie dell'Ucraina non saranno 
coperte dallo strumento per l'Ucraina proposto nell'ambito della revisione del QFP; 
chiede un aumento di 1 miliardo di EUR oltre a quanto proposto dalla Commissione per 
la linea di bilancio relativa agli aiuti umanitari al fine di anticipare le esigenze previste 
dai principali attori umanitari, tenendo conto del fatto che il bilancio umanitario dell'UE 
nel 2022 ha raggiunto i 2,62 miliardi di EUR a seguito di diversi aumenti della 
dotazione e che le esigenze saranno simili anche per il 2024; esprime profonda 
preoccupazione per la crescente insicurezza alimentare nei paesi in via di sviluppo, 
aggravata dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, e invita la 
Commissione a sostenere i paesi partner nel rafforzamento della sicurezza alimentare;

9. accoglie con favore l'impegno della Commissione ad aumentare dal 10 al 13 % la quota 
destinata all'istruzione nel bilancio dell'UE per gli aiuti allo sviluppo; prende atto con 
preoccupazione del persistere di un elevato tasso di analfabetismo nei paesi meno 
sviluppati; sottolinea che l'analfabetismo è una questione di genere, che interessa due 
terzi delle donne in tutto il mondo;

10. ricorda che le donne e i minori subiscono le maggiori conseguenze di un accesso 
limitato agli aiuti umanitari e rappresentano i gruppi più vulnerabili alla violenza e agli 
abusi; chiede che nelle decisioni di bilancio si adottino approcci trasversali incentrati sui 
minori; invita la Commissione a introdurre un indicatore per l'infanzia al fine di 
monitorare la spesa esterna dell'Unione per lo sviluppo e la protezione dei minori in 
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contesti umanitari, in linea con la strategia dell'UE sui diritti dei minori (2021-2024);

11. esprime preoccupazione per la situazione finanziaria dell'Agenzia delle Nazioni Unite 
per il soccorso e l'occupazione dei profughi palestinesi nel Vicino Oriente (UNRWA) e 
chiede un aumento del sostegno finanziario concesso dall'UE all'Agenzia nel 2024 per 
un contributo totale pari a 110 milioni di EUR, al fine di garantire la continuità della 
fornitura di servizi essenziali a una delle popolazioni più vulnerabili del Medio Oriente;

12. ribadisce il ruolo chiave svolto dalle organizzazioni della società civile quali attori dello 
sviluppo nel mettere in atto l'agenda per l'azione esterna e i valori dell'UE; chiede il loro 
coinvolgimento attivo nella programmazione di bilancio.
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